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UNA RETE DI CULTURA EUROPEA PER I GIOVANI PROFESSIONISTI
L’Istituto Italiano Quadri che ebbe come membri, nel corso dei suoi 34 anni, illustri personalità del mondo economico, dell’impresa e di Governo, ha più volte aggiornato le tematiche su cui fissava temporaneamente la Sua attività. Ciò in relazione all’emergere di nuove problematiche .

L’Assemblea dei Soci e il Consiglio di Amministrazione il 21 giugno 2010 hanno ritenuto interessante proporre, da vari punti di vista, la tematica di una “cultura europea per i giovani professionisti”.

L’Unione Europea sta dedicando particolare attenzione ai giovani sotto il profilo della formazione manageriale, della mobilità transfrontaliera, ect… In sostanza di una strategia dell’Unione Europea per investire nei giovani ai fini di conferire loro maggiori riferimenti per un inserimento attivo in un mondo che sta cambiando con grande rapidità, diciamo quasi giorno per giorno.

Mentre la CIU svolge il ruolo sindacale, rappresentando la fascia di componenti giovanili già inserite nel mondo del lavoro con ruolo direttivo (liberi professionisti, giovani quadri, ricercatori, ect…) l’Istituto Italiano Quadri intende svolgere prevalentemente un azione culturale, informativa e di discussione per i giovani laureati che non hanno ancora raggiunto posizioni direttive o non si siano ancora inseriti nel mondo dei lavori.

L’azione culturale che l’Istituto propone è quella, del tutto assente in Italia, di trasferire e di informare sugli obbiettivi e le politiche dell’Unione Europea per affrontare le sfide e le prospettive dei giovani con alta professionalità in un mondo globalizzato. L’Istituto intende altresì discutere con loro l’applicabilità degli strumenti proposti dall’Unione Europea (Europas, mobilità professionale, Rete tra professionisti, Creatività, Università Europea, Collegamenti internazionali, Sistemi di imprese, formazione manageriale, collegamenti con associazioni similari di altri Paesi, nuove competenze per nuovi lavori ed altri) e di rappresentare le eventuali proposte, a Bruxelles, al Comitato Economico e Sociale Europeo.
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